Personaggi ed interpreti:

Cristina Gobitta:       3^ GIULIETTA 

Elio Piasente:           IAGO                   3’ ROMEO

Emanuele Reolon:   MEMORIA

Francesca D’Incà:    ATTRICE SENZA RUOLO

Mara Formenti:         2^ GIULIETTA

Marco Corazza:       RICCARDO         1’ ROMEO

Paolo Martinazzo:    REGISTA DEL GRUPPO

Tabita Faoro:           1^  GIULIETTA

Walter Bristot:          OTELLO              2’ ROMEO

Lo spettacolo.

NELLA RUOTA DELLA VITA

CAPITAR  POTRÀ DI OSSERVARE

CHE AMORE GELOSIA E INVIDIA

SI POSSANO ALTERNARE.
NELLA RUOTA DEL TEATRO

AL CONTRARIO GIRERANNO

PER CAPIRE IN QUESTO MODO

IL SENSO DI CIO’ CHE FANNO
ATTORI DI SE STESSI

SON PARTITI IN QUESTO VIAGGIO

SPERANDO ALMENO NELL'OMBRA

DI UN BUON MESSAGGIO.
MA SE A NULLA

DOVESSERO ARRIVARE,

DELLE FATICHE FATTE

SI DOVRANNO ACCONTENTARE.

La chiave di lettura dello spettacolo sta tutta qui, in questo canto.

Si tratta di un viaggio fatto tra i sentimenti umani.

Una specie di barca come mezzo di trasporto e la memoria come guida.

Perché i sentimenti sono comuni a tutti e ci rendono tutti parte di un grande equipaggio equamente responsabile della buona o della cattiva sorte. Una sorte che la memoria può aiutarci ad indirizzare riportandoci sulle giuste rotte quando i forti venti delle emozioni umane ci travolgono.

Shakespeare ci ha regalato, nei suoi testi, l’essenza di questi sentimenti e noi abbiamo provato a metterceli addosso per cercare di capire meglio ciò che siamo  soprattutto ora che l’umanità intera sembra aver bisogno di trovare una rotta più sicura per continuare a viaggiare.
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Note del gruppo

Dal treno alla barca: il nostro destino è quello di viaggiare! D’altra parte ci sono poche attività che riescano a tenere fisico e mente in movimento quanto il teatro. E di spostamenti per allestire questo spettacolo ne abbiamo fatti parecchi, sempre alla ricerca di un posto stabile in cui poter provare, sballottati da una sala all’altra, con all’orizzonte un unico traguardo preciso, lo spettacolo, che a volte sembrava irraggiungibile.

E a poco a poco ce l’abbiamo fatta. Ci abbiamo creduto anche quando le onde dell’incertezza ci hanno travolto, quando il mare piatto dello sconforto non ci faceva andare da nessuna parte, quando le burrasche delle rinunce e degli abbandoni ci hanno fatto cadere in mare aperto. Ma la nostra barca si è dimostrata solida, le nostre vele indistruttibili anche se sollecitate da venti di tempesta, e ci ha portato verso lidi sicuri. Non a caso lo spettacolo parla delle nostre rotte amare, complicate, di noi, dell’intreccio delle nostre emozioni, attuali ed eterne, la stesse che ogni giorno ci accomunano allo Shakespeare di 500 anni fa. E oggi come allora ci sono ancora il mare, l’amore, la gelosia, l’invidia, la vita, il teatro, e un cielo che sembra immobile sopra di noi, ma che a volte si squarcia…
Note del regista
Scritto, diretto e interpretato….Credo che sia sufficiente, aggiungere ulteriori note sarebbe veramente troppo.

Approfitto di questo spazio solo per ringraziare formalmente e calorosamente tutti i miei compagni di viaggio. Per quasi due anni, mi hanno aiutato nelle difficili fasi di questo progetto, anche quando sembrava tutto veramente impossibile. Non hanno mai smesso di crederci riuscendo a darmi sempre l’energia che nei momenti critici è venuta a mancare.

Qualunque sia il giudizio del pubblico, essere in scena è per me un grande risultato e per questo ringrazio il sostegno e la fiducia di tutto il cast.

Grazie di cuore amici.
Storia del gruppo

Le Pubbliche Bugie nascono alla fine del 1995 grazie alla comune passione di 4 amici. Il gruppo originario si è a mano a mano allargato ed arricchito arrivando in 9 anni a portare alla ribalta dei palcoscenici della provincia di Belluno 5 apprezzati spettacoli:

· 1996: Due dozzine di rose scarlatte

· 1998: Quando al paese mezogiorno sona
· 1999: Il rifugio

· 2001: Oltre il confine

· 2004: RotteAmare

Il penultimo in particolare ha portato il gruppo all’incontro con il regista Paolo Martinazzo, al quale ha ribadito stima e fiducia chiedendogli di dirigere anche il successivo lavoro e accettando la sfida di portare in scena un testo scritto proprio da lui.
Un particolare ringraziamento a:
Don Paolo della Parrocchia di Polpet, Ente Fiere Longarone, Luca Dal Pont, Pro loco Longarone, Rosi Ciociano Bottaretto, SINTECO robotica e automazione

Informazioni presso:

info: 347 7878043 – 328 8256286

pubblichebugie@tiscali.it
www.pubblichebugie.3000.it
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